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fi patrimonj. Ma la Franzie nell’ accordare Anni
‘ cante agevolezze al Re Cattolico s’ aveadiCr.

efpreffamente protefiato , che ~quel’ Gran
Ducato era flaco garantito da lei 5 ch’era
un equivalente per la Lorena al Re Ciri- :
fianiflimo ceduta ; che perd dovefle  confi- j"
derarfi come Stato neutrale. Cosi paffando 1
amichevelmente per quel Gran Ducato fi
unirono i due eferciti in For/2 ‘con inten-
zione di entrare nella Lombardia 5 il qual
difegno fe foffe ftato tre mefi prima efe-
guito, I’ efercito Napolifpano non avrebbe
trovato , fe non poca o niuna refiftenza in
quella Provincia, e fe nefarebbe facilmente
impadronito.

Ma in quefto frattempo la Spagna {pedi
I'Infante Don Filippo in Italia, e n’ottene
ne il paffaggio dalla Corte di Franzia non
credendofi bene’ arrifchiare upa vita cosi
preziofa , non tanto al mare quanto al peri-
colo dincontrar I’armata Inglefe , affai be-
ne fortificata a quel tempo di navi e di
genti mandate in foccorfo. Traverfata dun-
que ‘la  parte meridionale di quel Regno
giunfe in Astibo’, per tutto con grandi fe-
gui e dimoftrazioni accolto ; dove afpetto
la gente che lo feguiva, confiftente in mols
te migliaja di foldati, con cui dovea paf-
{are ‘per mare a Gemova : fe ‘non che' la
vicinanza dell’armata Inglefe fconcertd tutte
quefte difpofizioni; e reftarono, Pefercitonel-
la Provenza,ed egli indntibo per pid mefi oziofi .
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